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PaladinosalealpostodelBigioeinvadelacittà
Settantaopere traCapitolium,SantaGiulia, teatroRomano.Seigrandisculturecollocate inpiazzaVittoria
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Scuola,ilfuturoènell’internazionalizzazione
L’affondosullepolitichedel
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nell'educazione»
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AltaFormazione:inLombardia
l’AccademiaSantaGiuliaèal«top»

EugenioBarboglio

Sarà tutto un dialogo, un co-
municare nello spazio urba-
no e nel tempo storico della
città. Un evocare significati
attraverso simboli. Questa la
dinamica della mostra di
Mimmo Paladino che disse-
minerà di opere l’intero cen-
tro storico, gli spazi aperti e i
sitimuseali.Unpercorsoarti-
stico-culturale, uno schema,
un format che Brescia Musei
e il Comune hanno scelto per
rappresentare l’arte contem-
poranea: la rinunciaaun luo-
go ad hoc, una galleria d’arte
moderna, vecchio e accanto-
nato progetto, è compensata
nella strategia della «nuova»
Brescia Musei da appunta-
menti annuali con grandi ar-
tisti contemporanei «che ci
aiutino con il loro sguardo a
vedere meglio la nostra cit-
tà», spiega Luigi Di Corato,
direttore della Fondazione.
E il primo di questi artisti è
appunto il sannita Mimmo
Paladino, uno dei fondatori
della Transavanguardia, cui
Brescia dedicherà, e lui a sua
volta dedicherà a Brescia,
una mostra che, secondo il
sindaco Emilio Del Bono e la
viceLauraCastelletti, avrà ri-
sonanza internazionale. Sicu-
ramente tra le più suggestive
che l’artista abbia realizzato.
Malacosapiùcuriosa, seco-

sì si puòdire, è il puntodipar-
tenza: di solito dalle polemi-
chenascepoco, semmaiqual-
cosa si deteriora, si distrug-
ge. Invece qui, dall’infinita
polemica sul ritorno del «Bi-
gio» in piazza Vittoria o sul
suodefinitivoesilio inunma-
gazzino è nato l’evento con
Paladino. Perchè è anche
nell’esigenza di dare un sen-

so al piedistallo orfano della
statua delDazzi che affonda-
no le radici della mostra che
animerà il centro dal 5 mag-
gio al 7 di gennaio. «Dammi
una mano a risolvere il pro-
blema del Bigio», disse il sin-
daco aMassimoMinini, pre-
sidente di BresciaMusei.

CI VOLEVA qualcosa in scala
con la piazza, ecco allora
l’idea di chiamare Paladino,
artista che ama le grandi di-
mensioni. E di lì è breve la
strada che porta a fare della
piazzadelPiacentiniun«tea-
tro dell’arte», riempiendola
di grandi sculture, grandiper
volumiepercapacitàdidialo-
garecongli spazi e le architet-
ture razionaliste circostanti.

E ancora: perchénonportar-
nedialtrenelparcoarcheolo-
gico del Capitolium e in San-
ta Giulia, dando ancor più
mordente al dialogo tra la
Brescia romana e longobar-
da e quella moderna, tra
l’arte antica e la contempora-
nea?Epensandole e inseren-
dole nel contesto urbano e
storico-culturale, rappresen-
tare il dialogo tra passato e
presente della città.
Paladino realizza alcune

opereappositamenteperque-
sto appuntamento - la stele
di 6 metri che andrà al posto
del Bigio, i grandi scudi di 5
metri di diametro che trove-
remo nel teatro Romano o il
grandepannello 10x8che co-
prirà una parete della ferma-

ta «Stazione»dellametropo-
litana e lì resterà per i prossi-
mi tre anni - altre, tra le sue
più famose, leprestagratuita-
mente, fino ad arrivare a un
totale di ben settanta opere.
«Non siate troppo provin-

ciali», esorta il sindaco te-
mendo che da oggi in poi si
parlipiùchedelvaloreartisti-
co della mostra del fatto che
per qualche mese l’eredità
delBigio sarà raccolta dauna
statua contemporanea, che
farà inorridire i nostalgici e i
più o meno sinceri difensori
dellapresuntauniformità sti-
listica della piazza. E ricorda
che la questione del futuro
del Bigio e del suo piedistallo
non ha niente a che fare con
la mostra che è temporanea,
comelacollocazionedella ste-
le neradi 6metri.Ma fa capi-
re, anzi dice, che della que-
stioneci sarà tempoper ripar-
larne,mapiùavanti. Se reste-
rà in piazza fino all’inizio del
2018, la stele rimarrà però
nella disponibilità di Brescia
molto di più, per vent’anni
rinnovabili, candidandosi di
fattoa rientrare tra lepossibi-
li opzioni per una soluzione
definitiva del dilemma «Bi-
gio sì Bigio no».

ILTEMAdel dialogo ha un ul-
teriore versante.LaMilleMi-
glia compie 90 anni, e le auto
storiche troveranno, diversa-
mente dagli altri anni, piazza
Vittoriapresidiatadai6gran-
di totemdella poetica paladi-
niana, tra cui,davanti allePo-
ste, Zenith che celebrò aBru-
xelles la presidenza italiana
dell’Ue nei primi anni Due-
mila, o il grande elmo, riedi-
zione bresciana del Sant’El-
modiNapoli: i rombantimo-
tori simbolo di velocità emo-
dernità e le ineffabili, eterne
figure diMimmoPaladino le
une accanto alle altre. •
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Il patrimoniomateriale e im-
materiale italiano?Ricchissi-
mo. E dalla forte attrattività
internazionale. Motivo per
cuibisogna investire, favoren-
do un settore in forte cresci-
ta.Lineachiara,quelladiMa-
ria Letizia Melina, sulle pro-
spettive dell’Alta Formazio-
ne in Italia. Un tema che il
Direttore generale del Mini-
sterodell’Istruzione,dell’Uni-

versità e della Ricerca ha af-
frontato ierimattinaall’Acca-
demiaBelleArti SantaGiulia
di via Tommaseo, accompa-
gnata dal bresciano Federico
Cinquepalmi, dirigente reg-
gente dell’Ufficio Affari Ge-
neraliper l'internazionalizza-
zione della ricerca. Arrivo
puntualissimo, anzi inantici-
po intorno alle 9.40, una
mezz'ora abbondante di con-
frontocongliorgani istituzio-
nali dell’accademia cittadi-
na, guidata come sempre dal
direttoreRiccardoRomagno-
li, e quindi con gli studenti
raccolti nella gremitissima

Aula Magna, prima del con-
gedosotto formadi visitagui-
data negli spazi dell'edificio.
«La scuola ricopre un ruolo
fondamentale in relazione al
mercato del lavoro: se non
diamo prospettive ai nostri
ragazzi la societànonpuòcre-
scere – spiegaMelina –. Solo
uno stato miope non investe
nell'educazione: in tal senso
il governo precedente e quel-
lo attuale stanno lavorando
per creare una scuola che sia
sempre più inclusiva e capa-
ce di stare al passo con il re-
stodell'Europa».Quindi il fo-
cus sull’Alta Formazione:

«Un settore in grande cresci-
ta, soprattutto nel contesto
di un Paese ricco di storia e
arte come il nostro. Solo con
grandi investimenti possia-
mo, però, avere grandi ritor-
ni».

UN DISCORSO che culmina
con una carezza alla stessa
Accademia Santa Giulia:
«Mi piace sottolineare la vo-
stra capacità nel migliorare
la responsabilità formativa,
amalgamandola con quella
sociale. L'offerta formativa è
molto ricca, aspetto che coin-
cide con una risultato positi-

vo per il territorio bresciano.
Senza scordare la necessità,
come ho più volte sottolinea-
to, di sfruttare i nostri posse-
dimentiequindidiventareat-
traenti per studenti stranie-
ri». Infine una battuta anche
sulla nuova maturità e sulle
possibili ripercussioni per gli
allievi: «Le modifiche vanno
nella direzione di favorire la
partecipazione degli studen-
ti, evitando mere somme al-
gebriche.Per riuscire aentra-
repreparatinelmondodel la-
voro serve una valutazione
sull'effettiva maturità, non
solo un calcolo di quanto fat-
to durante il quinquennio.
Aspetto a cui dobbiamo af-
fiancare il rapporto con l'im-
prenditoria».•J.MAN.
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Non sempre i numeri sono lo
specchio della realtà. Quelli
elencati aMariaLetiziaMeli-
na e aFedericoCinquepalmi,
però, sono significativi: oltre
700 iscritti, 123 docenti e
392 insegnamenti avviati
all'internodell'offerta forma-
tiva.L’AccademiaSantaGiu-
lia scoppiadi salute, e rappre-
senta un punto di riferimen-
to ormai imprescindibile per

l’Alta Formazione provincia-
le e regionale. Una forza pro-
pulsiva da incanalare nelmi-
gliore dei modi, che ha offer-
to al bresciano Cinquepalmi,
nella mattinata di ieri, lo
spunto per una riflessione di
carattere più ampio.

«ILTALLONED’ACHILLE, in Ita-
lia, continuaa restare la rispo-
sta del corpo insegnante sul

tema dell'internazionalizza-
zione – spiega il direttore
dell’Ufficio Affari Generali
proprioper l'internazionaliz-
zazione della ricerca –: esiste
un problema strutturale che
nonsi sta risolvendo. Idocen-
ti purtroppo non hanno una
seria preparazione alla ricer-
ca.Chenonsignifica solopro-
duzioneartistica. Anzi, c’è un
problema di fondo in tal sen-

so». Il cuore della questione
sta nell'inquadrare compiti e
responsabilità:«È impossibi-
le pensare che la ricerca deb-
ba essere compiuta solo da
musicologi o critici d’arte:
tutte le persone che fanno
parte, a vario titolo, di un set-
toredisciplinaredevonosvol-
gerla. È la debolezza che fre-
na, a livello nazionale, l'Alta
Formazione artistica. Pur-
troppo la realtàè che inEuro-
pa certi ragionamenti si fan-
no già da 30 anni, e che noi
dobbiamo recuperare e col-
mare questo divario». •J.MAN.
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Labozzadellasculturachesaràcollocatadovec’erailBigio

UnodeigrandiscudichePaladinoharealizzatoperBrescia

Ilrenderdellastazionedelmetroconlagrandeterracotta
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